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“I Contrassegni a Denominazione d’Origine, opportunità per 
il Produttore e tutela per il Consumatore”

Tavola rotonda con Organismi di Controllo e Consorzi Vitivinicoli

Presso lo spazio espositivo del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, si è tenuta la tavola rotonda 
organizzata dall’istituto Poligrafico  “I Contrassegni a Denominazione d’Origine, opportunità per il Produttore e tutela 
per il Consumatore”, che si  è rivelata una importante occasione di dialogo con gli Organismi di Controllo ed i Consorzi 
Vitivinicoli che hanno già sperimentato i benefici dei Contrassegni, ed intendono proseguire attivamente alla 
salvaguardia del prodotto e alla diffusione della cultura della qualità all’interno della filiera, utilizzando tale elemento.
E’ emerso, infatti, che il mercato dei contrassegni a D.O. ha avuto nel corso degli ultimi anni un’importante crescita; in 
particolare le richieste di contrassegni per vini DOC, facoltativi, hanno superato quelle dei vini DOCG, come evidenziato 
nel seguente diagramma.

Il 24 marzo h. 14,30 – Area Talk Show

Dal grafico si evince che, tra il 2014 e 2015 in particolare, IPZS ha prodotto e distribuito oltre un miliardo di 
contrassegni vini a D.O. di cui il 55% relativo al mercato delle certificazioni DOC.
IPZS gestisce la produzione di 150 tipologie di contrassegni, di cui più del 60% è su supporto adesivo e il 65% di 
tipologia standard. 
Ma i numeri ci raccontano anche altro. Dal grafico emerge, infatti, che i volumi di contrassegni delle DOCG sono 
passati da 330 mln nel 2009 a 464 mln nel 2015, mostrando un trend crescente nel 2012, passando da 330 mln 
a 447 nel 2012,  per poi assestarsi su valori quasi costanti negli anni a seguire. Questo significa che i contrassegni 
DOCG, obbligatori per legge, hanno raggiunto un assestamento nei quantitativi. 
Il volume dei contrassegni DOC, non obbligatori per legge, ha segnato un trend costantemente in crescita con 
i suoi 163 mln nel 2010, 321 nel 2011, 430 nel 2012, 400 nel 2013, fino ad arrivare nel 2014 a 540 mln, con una  stima 
di 547 mln nel 2015.
Numeri eloquenti che dimostrano il grande appeal che riscuotono i contrassegni DOC tra i Consorzi di tutela e 
relativi produttori, nonostante la non obbligatorietà di utilizzo.
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